INTERMEDIA

COMUNICATO STAMPA

CANCRO, PARTE LA SFIDA GLOBALE

PER MIGLIORARE LA QUALITA’ DI VITA DEI MALATI

Da domani a venerdì a Rimini convegno nazionale degli oncologi per un approccio a 360 gradi al tumore. Più attenzione agli aspetti psicologici e di sostegno alla persona

Rimini, 6 maggio 2003 – 270.000 nuovi casi l’anno con 160.000 morti. I numeri del cancro in Italia restano allarmanti anche se le cure a disposizione sono sempre più efficaci e con minori effetti collaterali. Ma i farmaci da soli non sono sufficienti a sconfiggere le cellule malate: servono anche maggiore attenzione agli aspetti psicologici e sostegno nelle varie fasi della malattia. Per affrontare questi argomenti si apre domani a Rimini il IV congresso nazionale  “Approccio globale al paziente oncologico. Dai trattamenti innovativi alle cure palliative” che si conclude venerdì 9 maggio. La qualità di vita del paziente oncologico, le cure palliative, i trattamenti innovativi sono i temi trattati dal meeting organizzato dalla divisione di oncologia medica dell’Ausl di Forlì e dall’Istituto Oncologico Romagnolo e presieduto dal professor Dino Amadori. Oltre agli oncologi, provenienti da diverse realtà italiane, prenderanno parte all’evento chirurghi e radioterapisti. “La presenza ad un convegno di oncologia di medici di altre specialità – afferma il professor Amadori – conferma l‘impegno della nostra divisione per la creazione un percorso organico che garantisca al paziente un appoggio costante. La reale collaborazione fra i diversi specialisti in una sorta di team organizzato e ben collaudato è la soluzione vincente contro la malattia oncologica. Ma il sistema sanitario italiano, così come è strutturato oggi, ancora non facilità la collaborazione. Solo l’approccio integrato  con il paziente che soffre è oggi quanto mai necessario.” 

Il trattamento della malattia, per esempio, non deve prescindere dall’attenzione nei confronti del benessere psicologico di chi deve affrontare un lungo percorso  di cura. Nella somministrazione dei farmaci quindi non devono essere sottovalutati gli effetti collaterali spesso pesanti, pensiamo alla nausea alla perdita dei capelli e a quell’insopportabile senso di stanchezza nota come “fatigue”. 
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